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LA SALUTE  DEGLI ABITANTI DELLA CITTA’



Secondo l'O.M.S. la salute è
"uno stato di completo
benessere fisico, mentale e
sociale e non la semplice
assenza dello stato di malattia
o infermità". Questa definizione
risale al 1948 ma ha incontrato
molte difficoltà a diffondersi o
meglio a tradursi in politiche di
salute che coprano il suo intero
significato.

Fino ad oggi, la maggior parte
degli interventi per migliorare la
salute si è concentrata
principalmente sul benessere
fisico, senza tenere conto che per
ottenere un buon livello di salute
non basta combattere le malattie
attraverso le cure e l'assistenza
sanitaria.

“…OUR HEALTH IS A FUNCTION OF WHERE WE LIVE”



IL PESO… DI STILI DI VITA E AMBIENTE

Si stima che il 24% della malattie e il 23% delle morti possa essere attribuito ai fattori ambientali.
(16-20% in Europa-Italia)

Più di un terzo delle patologie nei bambini è dovuto a fattori ambientali modificabili.

Pruss-Ustun and C. Corvalan WHO, May 2006



L’IMPATTO DEL LUOGO DI VITA



L’IMPATTO DEL LUOGO DI VITA NELLA CITTA’



Ma quale ambiente di vita? Perché le città?



Gli impatti diretti dell'ambiente costruito sulla salute e sul benessere includono quelli
tradizionalmente associati alla pianificazione delle infrastrutture e alla salute ambientale,
come la qualità dell' aria (interno ed esterno), clima, quantità d'acqua e qualità, rumore e
lesioni/morti causati dal traffico. Gran parte delle prove relative agli impatti diretti sono
quantificabili.

Qualità dell'aria

Clima
Acqua

Rumore

Gli impatti diretti e indiretti dell'ambiente costruito sulla salute e sul 
benessere 

Gli impatti indiretti sulla salute e sul benessere comprendono i modi in cui le caratteristiche

dell'ambiente edificato e il loro design possono influenzare il comportamento di individui e

popolazioni. Per esempio, la percezione del luogo in cui abitiamo, le relazioni sociali,

l'accessibilità e i livelli di attività fisica sono tutti influenzati dalla qualità e dal design

dell'ambiente costruito. Questi impatti sono riconosciuti come ampiamente interdipendenti

e sono associati alla salute fisica e mentale da numerosi studi scientifici.

Alloggi ed edifici

Traffico

Quartieri
Ambienti sociali

Densità e uso 
del suolo

Connettività

Aree verdi



Cinque aspetti 
dell'ambiente 
costruito:

• design del quartiere
• alloggio
• cibo più sano
•ambiente naturale e 
sostenibile
• trasporto















































Progettare luoghi sani: una sfida complessa

- Affrontare le disuguaglianze nella salute attraverso miglioramenti 
dell’ambiente di vita

- Il ruolo della comunità e la scelta di strumenti decisionali complementari

- Prevedere una prospettiva a lungo termine



1) VALUTAZIONE DELLO STATO DI SALUTE E DELLA QUALITA’ DELLA VITA DEGLI
ABITANTI DI UN QUARTIERE

- Go! Utrecht

-The Place Standard Project- Scozia



Building a healthy future – an invitation to 

the city Public health policy 2015-2018 

Five basic principles

1. Positive approach to health 

2. Preventing problems and helping people to 

lead ‘normal lives’ 

3. Reducing health inequalities

4. Everyone must be able to live in dignity 

5. Public health monitoring





Oost
Utrecht



INDICATORI (51/18)

ARIA E RUMORE
Qualità dell’aria- polveri sottili
Qualità dell’aria-biossido di azoto
Rumore

VERDE
Verde a pochi passi
Soddisfazione nell’uso delle aree verdi
Quantità dei diversi usi 

SERVIZI E ATTREZZATURE
Soddisfazione per le strutture dedicate 
agli anziani
Soddisfazione per le strutture dedicate 
ai giovani
Soddisfazione aree per il gioco

SICUREZZA E PULIZIA
Produzione di spazzatura e rifiuti
Sicurezza del traffico
Percezione del pericolo

ATTIVI  E INTEGRATI
Coesione Sociale
Residenti solitari
Residenti attivi

SALUTE E STILI DI VITA
Vivere in salute
Sintomi depressivi
Sovrappeso

Struttura
per età 

Salute
e stili di vita

Attivi e
«social»

Servizi e
attrezzature

Sicurezza 
e pulizia

Aria e rumoreVerde



MISURE

Un quartiere 
accessibile e pulito
Consentire agli anziani di 
spostarsi con facilità
Migliorare l’accessibilità
Pulire il quartiere con 
l’aiuto di tutti
Creazione di incroci sicuri

Meno traffico nel 
quartiere
Ampliare i parcheggi per le 
biciclette
Manutenzione delle strade 
da parte dei residenti 
Maggiore controllo del 
traffico

Aria pulita e quartiere 
silenzioso
-barriere acustiche
-contrasto nei confronti dei 
ciclomotori
-zone a traffico limitato

Aree verdi di maggiore 
qualità
Realizzare un giardino per bambini
Allestimento di un giardino di 
quartiere in luoghi meno 
attaccabili da atti vandalici
Aumentare le multe per le
feci dei cani 



SCOZIA
Good Places, Better Health: 

recommendations of the 
Evaluation Group:

Creating Places: a policy 

statement on 

architecture & place in 
Scotland





-Sostenere la realizzazione di 
luoghi sostenibili di alta qualità e 
promuovere il benessere 
attraverso modifiche progettuali 
degli ambienti di vita.

-Migliorare la qualità dei luoghi 
esistenti e di quelli nuovi.

-Fornire un quadro di riferimento 
per conversations strutturate, 
sostenendo gli sforzi dei settori 
pubblico e privato e le comunità a 
lavorare insieme per dar vita a  
luoghi di alta qualità.

-Massimizzare il contributo 
dell'ambiente alla riduzione delle 
disuguaglianze sanitarie

PLACE STANDARD: 
HOW GOOD is our Place?



Indicazioni per identificare le
azioni prioritarie importanti 
Per avere luoghi di buona
qualità. 

Individuazione di standard
mirati 

Azioni 
per migliorare 
la qualità dei 
luoghi 

Miglioramento del 
benessere per la 
comunità e riduzione 
delle disuguaglianze 
sanitarie

In questo esempio, l'identità ,gli spazi naturali, sono i punti di debolezza, 
mentre il trasporto pubblico, l'edilizia abitativa e la comunità sono i punti 
di forza.







• june 2017 
• 80 casi (11.000 persone) in 

tutta la Scozia (fino a 1000 
partecipanti per caso)

• Circa il 70% degli Enti Locali
• Uno strumento per sostenere 

l'impegno della comunità



Application – Where?
LOCAL AUTHORITY AREA No

Aberdeen City Council 6

Aberdeenshire Council 8

Angus Council 2

Argyll and Bute Council 1

Comhairle nan Eilean Siar 3

Dumfries and Galloway Council 2

Dundee City Council 8

East Ayrshire Council 1

East Dunbartonshire Council 1

East Lothian Council 1

Edinburgh City Council 6

Fife Council 5

Glasgow City Council 9

Highland Council 3

Inverclyde Council 4

North Ayrshire Council 6

Perth & Kinross Council 1

Scottish Borders Council 1

Shetland Islands Council 2

South Ayrshire Council 1

South Lanarkshire Council 5

West Lothian Council 1

(Other) 3

TOTAL 80
Based on Returns to 

Date June 2017

PURPOSE No.

Local Development Plan                                                     

F. Masterplan 1

LOIP/Locality Plan  / C. Local Development Plan 1

LOIP/Locality Plan / C. Local Development Plan / 

H. Other (State in Comments) 1

LOIP/Locality Plan Development 20

LOIP/Locality Plan Development / B. Funding 

Requirement 2

Funding Requirement 1

Local Development Plan 14

Strategic Development 3

Local Development Framework 1

Masterplan 2

Other (State in Comments) 30

Community Engagement 4

TOTAL 80

Application – For What?



2) COME SI PASSA ALLA PIANIFICAZIONE E ALLA PROGETTAZIONE
DEGLI SPAZI DELLA CITTA’

-GLASGOW CITY DEVELOPMENT PLAN





Gli Equally Well Test Sites sono stati 
istituiti in Scozia nel 2008. Essi erano 
destinati a sperimentare nuove idee 
per ridisegnare e riorientare i servizi 
pubblici, con l'obiettivo di affrontare le 
disuguaglianze sanitarie. 

-Città di Glasgow 
- guardando 

all'integrazione della 
salute nella città attuale 
e futura e nella
pianificazione locale.

- Govanhill, Glasgow
- guardando alla 

rigenerazione e allo 
sviluppo della comunità 
attraverso l'adozione di un 
approccio di gestione del 
quartiere che coinvolge 
tutti i principali partner di 
pianificazione e la 
comunità.

Gli obiettivi del Glasgow Test Site sono i 
seguenti:

-Sviluppare buone pratiche per integrare la salute 
all'interno del processo di pianificazione.

-Imparare dalle lezioni apprese 
-Fornire strumenti nuovi e innovativi per i 

pianificatori, i professionisti della salute pubblica, altri 
settori e le comunità locali per un impegno reciproco..

- Offrire nuovi tool per verificare l'impatto sulla 
salute degli investimenti del settore privato.

-Valutare l'impatto di tali cambiamenti sul benessere 
della salute delle popolazioni locali, con un focus sulle 
disuguaglianze.



Progetti guidati dalla comunità
Prova di tecniche innovative di coinvolgimento della comunità (mappatura 
delle risorse, raccoglitori di scrapbook in merito ai fattori determinanti della 
salute) e offre alle popolazioni locali più voce in capitolo in merito alle 
decisioni di pianificazione nella propria area.

Capacity building workshop
-Progettato per riunire i pianificatori e gli operatori sanitari - Basato su 
valutazioni di impatto sulla salute (HIA) / Opportunità di lavoro congiunto / 
toolkit / esempi di buone pratiche.

Sviluppo di strumenti
Toolkit MODEL (HSN) Healthy Sustainable Neighborhood (HSN) sviluppato per 
incoraggiare i pianificatori a riflettere con maggiore attenzione su come le 
diverse componenti dell'ambiente costruito e naturale influiscono sulla nostra 
salute e sul nostro benessere. Basato su esempi di migliori pratiche e principi 
di produzione di placemaking
HSN PLACEMAKER TOOLKIT-Toolkit interattivo in fase di sviluppo che 
consentirà ai pianificatori / professionisti correlati di interagire con i membri 
della comunità. Toolkit consente di apportare modifiche alle diapositive del 
quartiere per consentire alle persone di visualizzare i cambiamenti. Le opzioni 
di modifica sono varie e hanno incorporato esempi di principi di produzione di 
placemaking e opzioni di sostenibilità.

Monitoraggio e valutazione
Monitoraggio e valutazione continui per garantire che il lavoro completato sia 

utile.

Test Site Components

PLACEMAKING PRINCIPLE  



Key Aims of The Plan -Creating and maintaining a high quality,healthy place.
- Developing a compact city form that supports sustainable development.



WHAT IS PLACEMAKING? 

1. Mettere le persone al primo posto
IPG1 ha lo scopo di garantire che le considerazioni di
"persone e comunità locali" siano al centro dello sviluppo
e del processo decisionale; In che modo le persone
useranno un posto? In che modo potranno trarne
beneficio o goderne? Cosa rende attraente un posto?
Cosa rende un posto unico?

2.Un processo guidato dal design inclusivo
Il successo del principio del «Placemaking» deve
considerare come le persone interagiranno e utilizzeranno
parte dell'ambiente urbano o naturale (un pre-requisito
essenziale per rendere qualsiasi parte dell'ambiente un
"luogo"). Al fine di ottenere i migliori risultati possibili per
la comunità, questa comprensione dovrebbe dimostrare
come un luogo funziona, riconosce e risponde ai punti di
forza, alle debolezze e alle opportunità di un'area. Il
«placemaking»dovrebbe essere un processo collaborativo
che si basa sugli attributi esistenti di un sito.
Il processo di Placemaking si applica ugualmente a nuovi
sviluppi e retrofitting all'interno dell'ambiente urbano
esistente.

Il placemaking è un
approccio condiviso alla
progettazione degli spazi
pubblici per farne il cuore
pulsante d’iniziative di
rigenerazione di quartieri
o città.
La metodologia del
placemaking si concentra
sul processo collaborativo
fra gli attori pubblici e
privati, sia nella fase
progettuale che in quella
gestionale

GLASGOW 



Mentre la salute e il benessere sono modellati da una serie 
di fattori, molti dei quali sono al di là dell'influenza diretta 
della pianificazione, è ampiamente accettato che 
l'ambiente sociale e fisico in cui viviamo è un fattore 
determinante della salute. 

Miglioramenti della qualità dell'ambiente, quindi, possono 
migliorare notevolmente l'esperienza di vita delle persone 
e la qualità della vita. L'uso dello Strumento Place Standard 
sarà attivamente incoraggiato, se del caso.

Progettato con il coinvolgimento del Servizio sanitario 
nazionale e di altre agenzie chiave, questo strumento aiuta 
efficacemente a identificare e comprendere l'impatto delle 
proposte di sviluppo sui risultati sanitari. Come tale, lo 
strumento sarà un requisito per per tutte le aree principali 
del piano urbano e tutti i nuovi principali assi di sviluppo.  

I developers, i progettisti e gli architetti devono 
prendere in considerazione attentamente, ed 
essere in grado di dimostrare pienamente 
attraverso i piani e i progetti , in che modo le loro 
proposte di sviluppo possono offrire benefici per 
la salute e il benessere



Il nuovo sviluppo dovrebbe 
aspirare a raggiungere le 
«sei qualità dei luoghi» 
definite nella «Scottish
Planning Policy» e  presenti 
anche in «Creating Places» 
and «Designing Streets».

• È riconoscibile;                                        
• È sicuro e piacevole;
• È facile da percorrere;
• È accogliente;
• È adattabile; 
• È efficiente in termini 
di risorse.



INTEGRARE LA REALIZZAZIONE
ALL'INTERNO DEL PROCESSO DI
PIANIFICAZIONE

-La previsione di luoghi di buona
qualità e ben progettati dipende
dall'impegno per la qualità in
ogni fase del processo di
pianificazione, progettazione e
sviluppo.

-Tutti i nuovi processi possono
contribuire alla creazione di
luoghi di successo. Esattamente
come le singole proposte
possono ottenere questo
obiettivo



SG1 Parte 1 fornisce 
i principi 
fondamentali del 
« Placemaking»
e SG1 Parte 2 

fornisce i dettagli di 
supporto.

La Parte 1 fornisce il contesto e
l'approccio del Placemaking .
Comprende l'interpretazione di
Glasgow «Qualities of Place» e una
descrizione dei processi da
intraprendere nella preparazione di
una proposta di sviluppo.

La parte 2 contiene criteri di
valutazione dettagliati relativi alla
progettazione fisica. Ciò include una
guida aggiornata sullo sviluppo
residenziale da utilizzare come
riferimento incrociato ala Guida alla
progettazione residenziale.
Introduce inoltre nuovi
orientamenti in relazione al
patrimonio culturale, agli usi
temporanei, alle strutture
comunitarie e agli edifici efficienti
dal punto di vista energetico.















2) Confronto tra i risultati della ricerca scientifica e le esigenze di salute del quartiere

Monticelli

Individuazione delle linee di ricerca scientifica che hanno indagato le relazioni tra i “temi

cardine” selezionati dai Focus Group e il profilo di salute emerso nella prima fase;

individuazione dei topics” della progettazione urbanistica e dell’urban design più significativi

nel caso di Monticelli; individuazione delle prestazioni degli spazi della città da garantire in

tema di salute e di benessere.

I risultati attesi da questa seconda fase, sono:

a) database delle ricerche scientifiche che sostengono le relazioni tra salute, benessere e

progettazione dell’ambiente urbano;

b) selezione dei “topics” della progettazione urbanistica e dell’urban design da approfondire, tra:

uso del suolo; mobilità; housing; accesso al cibo; spazi aperti e spazi di aggregazione; ambiente

naturale, emersi nella prima fase e che sono stati affrontati dalle ricerche scientifiche

selezionate;

c) matrice delle relazioni e delle esigenze prestazionali del quartiere Monticelli in tema di salute

e di benessere con riferimento alle esigenza di salute individuate, ai topics della progettazione

urbanistica e del design approfonditi e ai riscontri emersi sulla base delle ricerche scientifiche

selezionate.

3) Valutazione delle prestazioni di salute del Quartiere Monticelli

Con riferimento alle istanze di salute e di benessere emerse dal Profilo di Salute e dal database

delle ricerche scientifiche, si realizzerà una checklist per la valutazione dello:

- Stato di fatto del quartiere;

- Previsioni progettuali del “Piano Periferie”;

I risultati attesi di questa terza fase, sono:

a) Scheda delle prestazioni del quartiere con riferimento alle esigenza di salute e di benessere:

criticità e aspetti positivi. Elaborazione di cartografia e di un Report. Individuazione delle

criticità e delle positività.

4) Individuazione delle azioni da mettere in campo per la progettazione di “Healthy Monticelli”

Individuazione delle misure da mettere in campo per risolvere le criticità emerse nella terza fase,

dallo stato di fatto e dal Piano Periferie con il supporto di una schedatura di alcune best practices

internazionali organizzate per temi ricorrenti.

I risultati attesi da questa fase, sono:

Elenco di azioni e di combinazioni di azioni da mettere in campo per la progettazione di

Monticelli e loro quadro prestazionale.

5) Healthy Monticelli: dall’Urban Planning all’Urban Design

Costruzione di un database sulle esperienze di “Guidelines for Healthy urban planning and

design” elaborate dalle diverse esperienze internazionali; individuazione di possibili

alternative/integrazioni progettuali per Monticelli.

I risultati attesi da questa fase, sono:

Data base di best practices; Linee guida per la progettazione.

La proposta metodologica di Healthy Monticelli si articola in 5 fasi, attualmente il gruppo di

ricerca sta sviluppando la prima fase:

1) Ricognizione esigenze di Salute del Quartiere
Attraverso la stretta collaborazione con l’ASUR Area Vasta 5, si opererà la somministrazione del Questionario

PASSI (Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia) agli abitanti del Quartiere opportunamente

rivisto sulla base del confronto con gli esperti presenti nel gruppo di ricerca e degli obiettivi stessi della ricerca.

-Attraverso l’attivazione di “Focus Group” su temi specifici individuati dal gruppo di ricerca sulla base del

questionario saranno aperti alla cittadinanza e ai diversi portatori d’interesse. Due dei temi specifici sono quelli

della percezione della qualità della vita in città, della sicurezza e della qualità dell’aria. Altri potrebbero venir

fuori dal confronto con gli abitanti e gli esperti.

Dall’attività di ricognizione e di confronto dovrà emergere il profilo di salute della popolazione e i “temi

cardine” in tema di salute e di benessere su cui dovrà concentrarsi la ricerca.

Questa attività è in corso di implementazione in collaborazione tra UNICAM, ASUR, ed esperti esterni.

I risultati attesi da questa prima fase (in corso di redazione), sono: Profilo di Salute e individuazione dei “Temi

Cardine” della Salute a Monticelli.

Healthy Monticelli 



GRAZIE!


